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Palazzo Chigi-Fininvest 
Un summit scandalo 
Tangenti, manager accusa Berlusconi jr. 
Ilpm: «CondannateCraxiali anni» 
Interessi 
privali 

VALERIO ONIDA 

L 
E VICENDE del 
governo e i pro­
blemi sollevati da 
taluni dei suoi 
provvedimenti 

— « — _ sembrano avere 
ridotto l'intensità dell'atten­
zione pubblica sul nodo del 
conflitto di interessi originato 
dal fatto che il presidente del 
Consiglio è e resta il propne-
tano della Rninvest. Poi però 
leggiamo sui giornali che do­
menica pomeriggio nella resi­
denza privata del presidente 
del Consiglio si sono nunm, 
con lui, il sottosegretario alla 
presidenza e il ministro della 
Difesa, nonché un alto espo­
nente della Rninvest e i legali 
di altri personaggi della stessa 
società, coinvolti in questi 
giorni nelle indagini della Pro­
cura milanese : 

Naturalmente il presidente 
del Consiglio ha diritto di pas­
sare con chi vuole il pomerig­
gio domenicale Ciò non to­
glie che la nunione di Arcore 
appaia un poco singolare, 

fa Diventa un caso politico il vertice di 
domenica ad Arcore L'incontro del pre­
sidente del Consiglio Berlusconi con gli 
esponenti del governo Letta e Proviti il 
reggente della Fininvest Confalomen, 
nonché gli avvocati degli inquisiti dei 
gruppo ha provocato asperrime polemi­
che dell'opposizione È, dicono «un caso 
emblematico di commistione tra interessi 
privati e pubblici» Forza Italia va in trin­
cea i portavoce del presidente parlano di 
«riunione pnvata» tra vecchi amici e non 
incontro di governo, ma la Lega non è te­
nera E Speroni attacca «Berlusconi scon­
ta la mancata separazione fra le funzioni 
di imprenditore e di capo del governo 

nodo va risolto in fretta Si deve dare una 
regolata » La maggioranza è più che 
mai divisa Salvi parla di «governo già lo­
goro La soluzione migliore per l'Italia 6 
di andare a votare di nuovo» 

11 direttore dei servizi tributari Rninvest 
costituitosi ieri mattina ha ammesso da­
vanti a Di Pietro di aver versato denari, a 
più riprese a uomini della Guardia di fi­
nanza su indicazione di Paolo Berlusco­
ni A Milano intanto il pm ha formulato 
le sue richieste per il crack del Banco Am­
brosiano 11 anni per Bettino Craxi, 10 
per Claudio Martelli 7 per Silvano Lanni, 
titolare del conto «Protezione» Umberto 
DiDonnacLicioGelli 
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Il ministro Ferrara 
«Subito il blind-trust 

o si uccide il governo» 
• ROMA «Io di quella riunione di Arcore non voglio sentir 
parlare Ferme non esiste Per la Rninvest si crei subito un 
bltncl trust Berlusconi si deve liberare di quanto gli impedi­
sce di camminare, altrimenti di questo governo nmarranno 
solo macene E a questa maggioranza oggi non c'è alternati­
va Ma occorre creare quelle regole che consentano la de­
mocrazia del ncambio» Intervista al ministro per i rapporti 
con il Parlamento Giuliano Ferrara, in un altro incandescen­
te lunedi per il governo 

PAOLASACCHI 
A PAGINA S 

Tre biscotti e un poco d'acqua per I piccoli profughi rwandesl V Amalyy/Ansa 

Piovono aiuti ma lontano dai profughi 
Salviamo il Rwanda, appello dell'Unità alla sottoscrizione 
• Gli amencani, ieri, hanno lan­
ciato viveri dagli aerei sul campo di 
Katale, nello Zaire, ed è successo il 
finimondo Le casse di viven para­
cadutate hanno mancato l obietti­
vo Una delle confezioni per poco 
non ha distrutto un elicottero fran­
cese Una parte del canco è preci­
pitata in aperta campagna, una 
cassa ha sfiorato una scuola 11 de­
butto dell'operazione umanitaria 
Usa ha mandato su tutte le furie ì 
volontari presenti «Si tratta di un'o­
perazione pubblicitaria» Egli ame­
ricani hanno immediatamente so­
speso i lanci preferendo affidarsi al 
più sicuro invio via terra L epide-

Che fare di fronte a quelle migliaia di profughi che ogni giorno 
muoiono davanti ai nostri occhi' Molti letton ci hanno chiesto di 
lanciare una raccolta di tondi L Unità ha deciso di rilanciare que­
sto appello-e di Indirizzare tutti i contributi verso coloro che gW «o-
ut n i | t-k.ii l l ^ M u < ' l i ' i l 

7 '• Medici senza frontiere ' 
Conto corrente postai* «7486007 

intestato a Medici senza frontiere Italia causale Rwanda 
Alto Commissariato delle Nazioni Unite per I profughi 

Conto corrente postale 298000 
intestato a UNHCR/ACNUR causale Emergenza Rwanda 

Carltas r 

Conto corrente postale 347013 
intestato a Cantas causale Rwanda 

Croce Rossa Italiana 
Conto corrente postale 300004 

intestato a CRI via Toscana 12 00187 Roma causale Pro Rwanda 

mia sembra, comunque inarresta­
bile len i morti sono saliti a quota 
14mila 1 medici dellOms hanno 
S^t | U I t R | l. 1 1 Ik. 

sente nei campi è resistente agli 
antibiotici standard 11 controesodo 
verso il Rwanda va a rilento len il 
ministro della Sanità francese ha 
lanciato l'allarme «Se si continua­
no a riversare gli aiuti umanitan sui 
campi nel'o Zaire senza esortare i 
nfugiati a rientrare in patria si va 
verso la catastrofe umamtana» 
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Rabin e Hussein siglano a Washington un patto di non belligeranza 

Tra Israele e Giordania 
è finito lo stato di guerra 

Ha vìnto la solidarietà 
Alessandro in spiaggia 
m NAPOLI Grande festa di solidarietà e simpatia per il ntor-
no di Alessandro Guanno ragazzo handicappato, sulla 
spiaggia di «Villa Martinelli» a Posillipo da cui era stato cac­
ciato Il giovane, accompagnato da un assessore e dai geni-
ton, si è subito tuffato in acqua tra gli applausi dei presenti 

MARIO RICCIO 
A PAGINA I O 

m WASHINGTON Dopo 46 anni Israele e Gior­
dania non sono più in guerra Con una stretta di 
mano tra vecchi amici, re Hussein e Yitzhak Ra­
bin len a Washington nel giardino della Casa 
Bianca hanno decretato la fine dello stato di 
belligeranza II breve documento, che apre la 
strada al trattato di pace vero e proprio, 6 stato 
firmato come garante, anche dal presidente 
americano Bill Clinton Ai due leader medio­
rientali sono giunte, subito dopo la sigla le feli­
citazioni del presidente Arafat Entusiasmo nei 
due paesi ma l'opposizione giordana si disso­
cia 
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Il giudice ordina alla «Manuero 2000» di riassumere le 4 lavoratrici della Cgil 

Pretore condanna il padrone di Teramo 
«Organizzò la rivolta anti-sindacaliste > 
L'ultimo 007 

latitante 
CasoSisde 

Finocchi 
catturato 
a Losanna 

GIANNI 
CIPRIANI 
A PAGINA 1 1 

• Torneranno in fabbrica le quattro operaie 
della Manuero 2000 di Teramo licenziate per­
che iscritte alla Cgil Lo ha stabilito il pretore del 
lavoro della cittadina abruzzese ravvisando 
nell operato del propnetano dell azienda, Ma­
no Casimirri, un evidente «comportamento anti-
sindacale» Le quattro operaie, si scrisse ali epo­
ca dei fatti, erano state cacciate per volere delle 
loro colleghe 'perche disturbavano' Ma non 
era cosi il loro allontanamento era stato archi­
tettato dal Casimirri che non voleva il sindacato 
nella sua fabbrica 'Una condanna esemplare' 
dicono Cgil, Cisl e Uil 

> 
GIOVANNI LACCABÒ 
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Non è il 1950 
CARLO SMURAGUA 

I
L CHIARO decreto del pretore di Tera­
mo sulle quattro operaie licenziate pei-
ché iscritte alla Cgil serve a ricordare a 

chi ha «nostalgie» da anni 50, o a chi pensa 
che il nuovo clima politico favorisca l'inti-
midaziorie del sindacato o dei lavoratori, 
che in Italia esistono ancora le leggi e la 
grande forza della solidarietà 
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VERTICE SULLE MAZZEflE 
FMIrWesrfAUA GO^RWA 
pi F1UAHZA f~ 3 

CHE TEMPO FA 

Prigionieri 

iti QOESrfO PERKDtO 
eeRLUSOOKl DOVREBBE 
EVKARE t>l Ff£QO£NHWSl 
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- ^ STATA RINTRACCIATA (da un giornalista) la ve-
L dova del filosofo Bertrand Russell che eia riuscita a 
JuJ far perdere ogni traccia di sé 25 anni fa Sempre un 
giornalista è riuscito a dare un volto e un nome (deluden­
ti entrambi) all'autore del celebre romanzo erotico Hi-
stoire d'O che da quarant anni si nascondeva dietro uno 
pseudonimo 

Ci sono misteri (quelli giudiziari, per esempio) la cui 
soluzione dà sollievo Ma ce ne sono altri la cui soluzione 
da fastidio e provoca una piccola angoscia quell ango­
scia da (finta) onniscienza da luce senza ombre, da ri­
flettori sempre accesi, che rende impossibile ogni segreto 
ogni silenzio Lo zelo con il quale 1 informazione bracca e 
snida i pochi che sono riusciti a sottrarsi alla sua durissi­
ma legge ha qualcosa di poliziesco Non a caso, come 
quando si guardano i film sulle evasioni, il nostro tifo, 
spontaneamente, (• sempre per gli evasi E quando li riac­
ciuffano, dispiace ci sentiamo anche noi, un po' più pn-
gion ieri d i prima [MICHELE SERRA] 

Le mille 
e una 
morte 
di jack 
London 

Illusioni & Fantasmi 
Mercoledì 27 luglio 
in edicola 
con l'Unità 
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